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Il Paese sarà iti Paese» CATTANEO , 

Non si deve 
difetitfere là Pàtria 

dalle Invasioni straniere 
U aplnliini del'professor Hér»è 

Il prof; Horvé, il celebre inventore 
doU'autipatrioltisino, ha tostò aenton-
ziato ctie lo porsene le quali si per­
mettono eli professare l'opinione che 
si dove difenderò la Patria dallo in­
giusto aggressioni, sono sompIlceDaBnte 
ridicole. 

Sicuro, ridicolo ! Infatti, come si la 
a distinguere una guerra giusta da 
una guerra ingiusta? 

Il viluppo dello relazioni e delle ten­
sioni diploraatioho è troppo compli­
cato! Guerra aggressiva? E ohi può 
giudicare ? 

11 solo modo adunque di non sba­
gliare 6 queilo di disertare le ban­
diere e dì non difondere il proprio 
paeso in nessun caso, sia o no invaso 
dallo straniero, a torto o con ragione. 

Fin qui l'ineffabile prof. Hervè, le 
cui dottrine vennero accolte entusia­
sticamente da certi apostoli del nuovo 
verbo del nostro paeso, conformando 
cosi la fama che quest'ultimo ha di 

. abbondare di poveri, di pane e di spi­
rito, dì analfabeti o di improvvisatori. 
I sooialisti rivoluzionari tedesolii 

e le teorie dell'Hervi 
Ma in Germania è un'altra cosa; 

ce lo dico la Patria del Friuli nel 
suo numero di ieri, in un articolo ta­
glialo dal Resto del Carlino; articolo 
che noi riassumiamo e completlanjo 
perchè ci sembra rispecchiare le idee 
della domo'-.razia italiana intorno al­
l' antimilitarismo, idee avversate da 
moderati e catastrofici. 

A differoniia del nostro paese, c'ò 
una popolazione che da tre secoli ha 
imparato a leggere e lentamente sì è 
educata a ragionare. 

I socialisti rivoluzionari tedeschi ad 
esempio, pochi giorni or sono, domanda­
vano al Reichslag ohe (osse .lumentato 
il soldo degli ulllciali dell'esercito; e 
dichiaravano che il loro partito «mai 
aveva deciso, comò altri osava asse­
rirò, di ispirare ai giovani ripugnanza 
pel servizio militare». 

Contro alle guerre di oonquisia 
ma non contro l'indipendenza della patria 

Un altro esempio ; 
II deputato Noske, rappresentante di 

Chotnnit!!,.,op3l chiariva il suo pensiero : 
«Si sono liétte dello cose incredibili 
intorno all'atteggiamento olio i socia­
listi devono assumere di fronte all'e­
sercito... II vero è che il nostro atteg­
giamento di fronle alla questione mi­
litare è una conseguenza neccessaria 
della nostra concezione del principio di 
nazionalità. Noi vogliamo l'indipen­
denza e l'autonomia di tutto le nazioni; 
e ciò significa naturalmente che vo­
gliamo avere anche tutti i mezzi ne­
cessari per conservare l'indipandenza 
della propria nazione. Questo soltanto 
abbiamo sempre detto, che siamo con­
trari adegui guerra di conquista. Vo­
gliamo anche una riforma dell'orgaaiz-
zaaiono dell'esercito. Ma noi stossi chie­
diamo che la gioventù sia educata a 
portare le armi». 

Non vogliamo una patria inerme I 
Più interessanti ancora queste di­

chiarazioni di un altro deputato socia­
lista; «Io come sotdalista sono intera­
mente d'accordo col ministro della 
guerra nel pensare che il soldato Io-
desco deve avere la migliore arma 
possibile. Anch' io ho interesso a far 
si che il soldato scenda in campo, al­
l'occasione, armato di un fucile mo­
derno e non di una forca... So e'sap­
piamo tutti che so fossimo vinti in 
guerra la popolazione operaia sarebbe 
quella che più ne soffrirebbe. Por ciò 
non vogliamo una patria inerme. Pren­
deremmo il fucile anche noi, come 
disse altra volta Bebel, il giorno in 
cui ci assalissero... » 
Gli antimilitaristi espulsi 

dal partito socialista I 
E Bebel, invitato a manifestare la 

7 APPENDICE DEL 'J PAUSE ì> 

Come si svolge 
la r|vQlui£ione russa 

Era qiièsta la lettera postuma di un 
uomo che dopo aver passato due anni 
in carcere aveva potuto sopportare 
soltanto 30 óve di libertà. 

« Perdonate, compagni, se io abban­
dono la vita nel momento in cui c'è 
tanto bisogno di lottatori. Non ho più 
forze. Ti ricordate quando al Comizio 
io v'invitavo a dar lo vite vostre per 
il popolo ?... Allora io non capivo d'aver 
già dato tutta la mia... Non ho più 
forza per vivere e lottare... io soa ti­
sico e morrei ugualmente presto : è 
dunque meglio ch'io ma ne vada adesso. 
Non voglio avvelenare gli altri poi 
quadro della mia agonia, non voglio 
che i miei compagni perdano iltempo 
e le forze per sostenere un corpo mo­
rente a'poco a poco senza speranza. 
La vita è tanto sanguinaria, tanto or-

suaopinlono sulla dottrina dell'antimi­
litarismo e deirantìpatriottìsnio lia 
dotto, come i lettori del Paese ri­
corderanno certamente, senza reti­
cenze, che chi professa tale dottrina 
dovrebbe esaere e.ipulso dalle filo del 
partito socialista. Oió per reagire op­
portunamente all'eventuale esportazione 
degli articoli parigini, frutto di fanta­
sioso ozio letterario e di decadenza 
morale. 

Camora dal Daiiutati 
(Seduta del 7 maggio lOOfj 

Pi'osiode Marcofa 
La pubblica istruzione 

Dopo lo svolgimento delle interro­
gazioni, si riprende la discussione del 
Wlanoio della Pubblica Istruzione. 

Cmiall è favorevole alla avocazione 
della scuola allo Stato per migliorare 
lo condizioni dei maestri e dei locali 
scolastici. Per debellare l'analfabetismo, 
vorrebbe che, dove manca il maestro, 
si affidasse la scuola al parroco. L'E­
strema interrompo vivacemente. 

Valli parla lungamente a favore 
dei profossori d' Univarsità. Ferri 0 
interrompe dicendo ohe è giusto mi­
gliorare gli stipendi dei professori di 
university, ma bisognerebbe aggiun­
gervi l'obbligo di far lozione, 

Comandini pronuncia un vigoroso 
discorso. E* applaudito specie do ve ac­
cenna alla scuola laica. 

Là seduta è tolta, 

L'esito definitivo di un'eiezione 
E' finito oggi lo spoglio della vol-i-

zìone per la costituzione del consiglio 
superiore dell'istruzione. 

Eccone i risultati : 
Facoltà di lettere: PuUè voti 80, 

Oraf voti 63 ; facoltà di scienze : Bat­
telli voti 187, Volterra voti 35 ; fa­
coltà di medicina; Lùstig voti 28(i, 
disperai 14; facoltà di.giurispiudenza; 
Nitti voti 92, Schuplbr voti 88. 

MINERVA PABHERÀ? 
L'on. Rava ha chiamato al mini-

ptero della Pubblica Istruzione nuovi 
ragionieri allo scopo dì sollecitare la 
liquidazione del pagamento degli ar­
retrati per il contributo che lo Staio 
deve al Comuni por gii aumenti di 
stipendio ai maestri elementari. I nuovi 
ragionieri hanno preso subito servizio. 

È CONSIGUABiLE LA PRUDENZA 
agli eletti con voti di preti! 

l^rossìmamente si dovrà ripetere 
l'elezione politica nel collegio di Gir-
genli, essendo stata annullata la no­
mina dell'avv. Gregorio Gallo che non 
ha ancora trent'anni. L'avv. Gallo nel 
succedere al padre aveva ottenuto i 
voti anche dei clericali, che por luì 
avevano messo in moto anche 1 par­
roci e ì monaci dei collegio; ma una 
volta riescito eletto, il giovane depu­
talo aveva poi voluto smentire l'aiuto 
ricevuto dalla chiesa. 

Ora i clericali, seccati di questa 
smentita, si apprestano a trovare un 
altro candidato e pare che sì ferme­
ranno sul nome dell'on. De Luca e che 
lo sosterranno contro Gallo con grande 
accanimento. 

Nell'interesse delle Banclie Coop. 
Il Resto del Carlino scrive: 
La malattia dell'on. Massimini rese 

impossibile la soluzione della grave 
vertenza fra gli agenti delle tasso e 
le Banche e i privati, circa la tassi-
bilìtà del sopra prezzo delle azioni. Già 
alla Camera sì invocò dal Governo un 
provvedimento equo in proposito. Le 
Banche cooperativa continuano ad agi­
tarsi contro il nuovo fiscalismo e in­
terpongono appello alle Commissioni 
competenti. L'on. Lacava-ha promesso 
di adottare al più presto un provve­
dimento adeguato. 

L'eeoitamento c/ie vi procura l'al­
cool i! effimero ; passa ben presto la­
sciando una debolezza maggiore. 

Prof, G, ANTONINI. 

ribile che solo con la lotta coraggiosa 
si può giustifloare la propria esistenza, 
e perciò solo ì forti han diritto dì vi­
vere. Prima io non capivo la vila, ben­
ché pensassi di comprenderla. Io come 
tutti, ragionavo sullo sfruttamento delle 
masse popolari. 

La coltura nostra è basata sul do­
lore e sugli sforzi delle generazioni 
passate; il lusso dei pochi è pagato 
dalia fatica e dalla morte di milioni 
di uomini... 

Io dicevo questo ed ero cieco. Ripe­
tevo come un pappagallo verità cono­
sciute da tutti, e non sentivo quale 
immenso orrore v'era rinctiiuso. 

La gioventù di ieri m'ha aperto gli 
occhi: ho capito il sangue e lo vedo 
dappertutto... La città ricca e bella... 
Le file'delle caso pesanti di pietra... 
Le vetrine splendenti dei magazzini... 
Le faocie contente e calme.,. E su tutto 
questo l'assassinio e il sangue, Io vedo 
chiaro ohe tutte queste ricoliezze son 
create per il dolore e la morte del-

Dumas óaitdidato poiitiod 
" ÓliladU I HOSlri voli : 

s e c o I miai titoli I „ 
In una reconta opera di Camillo 

Antonà-Traverai è riportato il curioso 
documento con cui Alessandro Dumas 
padre presentavasì candidato allo ele­
zioni politiche dol ISlib'. Lo tradu­
ciamo : : 

« Ai lavoratori. — Io presento 1^ 
mia (;andtdatura : chiedo i vostri voti : 
ecco i miei titoli. 

«Non tenendo conto dì sei anni im­
piegati par la mia educazione, dì quat­
tro auni di notariato, di setto nella 
burocrazifi, ho lavorato dieci ore al 
giorno pel-vont'anni: totale ore 73 000, 

« Durante questi vent'anni ho scritto 
400 voluiai e 31 drammi. 

« 1 400.ivolumì, a 'lUOO esemplari, 
venduti Sfranchì l'uno, totale 11 S5;),600 
franchi, hanno fruttato ai compositori 
264 000 fil, agli impressori 328.00U,ai 
cartolai 6;|3 Ono, alle rilegatrici 120.000 
ai librai 8.4(10.000, franchi ecc. ecc. 

« Fissando il salario a 3 fr. al giorno 
i miei libri hanno dato durante venti 
anni, il dinaro por vivere d 692 per­
sone. ; 

« 135 drammi rappresentati in media 
100 volte por ciascuno hanno fruttato: 
ai direttori 1,400,000 fr.; agli attori 
1,260,000; ai decoratori '210,000; ai 
proprietari di teatro 700,000 ; alle com­
parso 350,000; allo guardie e ai pom­
pieri 70,000 ; ai negozianti di legna 
70,1)00; ai negozianti d'olio sa^OOO; 
ai poveri (diritto d'alloggio) 030,000 ; 
agli al'lls.satori 80,OJ0; agli spazzini 
10,000: agli assicuratori 60,000; ai 
controllori e impiegati 140,000; ai mac­
chinisti 180,000 ; ai parruBohieri 93,00). 

« I miei drammi hanno dato il de­
naro per vìvere a Parigi durante 10 
anni a 317 persone. TripUcando" la 
cifra per la provincia, sono lOtI per 
persone. Aggiungete la «ouvreuses», 
i capi della claque, i cocchieri in nu­
mero di 70. Totale 1458 persone. 

< Non sono comprese in quel numero 
i cotraffattorì belgi e i traduttori stra­
nieri. Alesstndro Dumas* 

Le elezioni senatoriali in Ispagna 
Ecco i. risultati definitivi delle ele­

zioni senatoriali in Ispagna: 
Eletti: 113 conservatori, 28 liberali, 

.5 democratici, 2 indipendenti, 7 re­
pubblicani «s. carlisti,. 5-catalanisti, 1 
integralista e 4 cattolici. 

corrisponiloiìza epistolare 
Da una statistica rileviamo che nel-

ruraguay ogni alunno costa allo Stato 
la somma dì L 09.25, quanto nessuna 
nazione europea ha mai speso Inlatti 
in Inghilterra ogni alunno costa 51.05; 
ih Isvizzera 49; nel Belgio 40.10; in 
Germania 4;i.lO; in Olanda '18.15; in 
Francia 42.05. 

La R"pubblica Uruguaiana è però 
uno dei paesi ohe, in rapporto alla 
popolazione spande meno per 1' Lstru-
zione primaria. Mentre si calcola che 
essa dia L. 3.88 per capita, la Sviz­
zera dà 1015; l'Inghilterra 7 21 ; la 
Germania 6.23 ; l'Olanda 0; la Francia 
5,90; la Norvegia 5.95; il Belgio 5.35 ; 
la Svezia 5.05; l'.Austria 4.25 

Gli annali saggiamente non parlano 
delle condizioni dell' Italia nostra. 

X 
Una statistica, eseguita dal console 

degli Sta^i Uniti a Liego, durante l'anno 
1905 intorma che nella corrispondenza 
epistolare, il primo posto è tenuto 
dagli Anglo-Sassoni. 

Ecco alcune cifre: Nel itìOa gli in­
glesi hanno scritto in media 78 lettere 
ogni abitante, gli amoricani degli Stati 
Uniti 67. Terza è la Nuova Zelanda 
con 00 lettere per abitante. Seguono 
poi la Svizzera ,50 7, la Germania 55 9; 
la Danimarca 41.6, l'Austria 3i),-2, 
l'Argentina 37.2 il Lussemburgo 34.6, 
l'Olanda 31.2, il Belgio 29 4, la Francia 
26.2, la Norvegia 20.5. 

In questo elenco non figura l'Italia 
giacché essa ha una media di molto 
inferiore a quella dalla Norvegia > 

l'uomo Gli uomini sì straziano 
in un lavoro superiore alle lor (orzo: 
lacerano le loro mani e ì loro 
piedi, e spargono tutto intorno il 
sangue e l'anima... Tutta la coltura, 
tutto lo splendore, son opera di questi 
poveri schiavi torturati, uccisi dal la­
voro. Vedo le loro ombre curve, odo 
i loro gemiti mortali, e sento lo spi­
rito loro dilacerato dalla vita di schia­
vitù. 

Cari fratelli, guardate dunque ad­
dentro : è il loro sangue che cementa 
le pietre delle case, la loro anima e-
terne sogguardano il lusso, irridono 
dalle vetrine splendide e luminose.. 
Noi vìviamo in un cimitero, e pen­
siamo ohe il cimitero sia fuori della 
città; il cimitero è quivi dove si toglie 
agli uomini la possibilità dolili vita: 
questo bisogna sentire ! 

Le nostre case, i nostri pavimenti, 
tutto quello che ci circonda è un ci­
mitero, camminiamo, e col piede cal­
pestiamo cadaveri di uomini!... 

Cronache provinciali 
Villa Santina 

il carratllore acainiiarso 
• l i fatto vivo 

6 {Qrio) — (rit;) — L'altro ieri, 
dopo 5 giorni di assenza, il carrettiere 
Donada ritornò improvvìsamenle in fa­
miglia. Pare che arrivato alla Stazione 
per la Carnia con il carro si sia messo 
a bere regalandosi una potente sbor­
nia. Verso sera, non più ricordandosi 
del carro e dei cavalli, sì accinse a 
ritornare a casa a piedi, ma invece 
di prendere la strada per Villa San­
tina prese quella per Udine. Non si 
sa per quali paesi abbia pellegrinato 
per quattro giorni, sì sa solo che l'al­
tro ieri per Gavazzo e Verzegnis ri­
tornò fra i suoi famigliari, i quali 
ormai non speravano più di rivederlo, 
certi di una disgrazia. 

Meglio cosi. 

Rivignano 
Convegno magistrale 

7. (Frigio) ~ Giovedì 0 core, in 
un'aula del Municipio, gentilmente con-
ce3.sa, avrà luogo un convegno fra gli 
insegnanti del distretto di Latisana; 
all'adunanza — che si preannunoia im­
portante — prosonzierà l'Ispettore sco­
lastico prof Venturini. 

Esaurito l'ordine dol giorno, gli in­
segnanti si riuniranno a banchetto nella 
,sala Ual'flo, 

Paluzza 
Conferenza agraria 

7. — Domenica, nel pomeriggio, nella 
saia munic, innanzi ad un numeroso 
uditorio, composto in maggioranza di 
donne, il prof E. Marchettapo della 
cattedra d'agricoltura di Tolmezzo, 
tenne, quest'anno, la sua prima confe­
renza agraria. 

Più che un discorso, fu una bella e 
interessante lezione di agricoltura fatta 
senzttf'ronzoli, senza lungaggini proprio 
adatta all'intelligenza di quel pubblico 
femminile e.... minisculo, che l'ascoltò 
con attenzione. 

Dei parecchi argomenti propostigli 
dall'Autorità municipale, l'egregio pro­
fessore svolse i seguenti; tenuta delle 
stalle; impiego del concime stallatico; 
concimi chimici; sulla convenienza-di 
abbbandonare la coltura del grano­
turco sostituendovi piante foraggero; 
prati artiflciali; rotazione agraria; er-
piratura dei prati ; peronospora delle 
patiite ; e si riservò di trattare i rima­
nenti in una prossima conferenza. 

Dopo aver dati altri opporttjni con­
sigli, allo scopo che l'opera sua di 
agronomo appassionatissimo possa riu­
scire più vantaggiosa alle speciali col­
tivazioni di questa plaga, si olFerse di 
(bruirò a quanti Io chiedessero, schia­
rimenti, istruzioni, consigli. 

Dividale 
Consiglio comunale 

7 ~ Ieri ebbe luogo seduta del Con­
siglio comunale e vennero esauriti tutti 
gli oggetti posti all'ordine.del giorno. 

Venne finalmente esaurita la vec­
chia pendenza fra Comune ad Ospe­
dale con soddisfazione, avendo votato 
a l'avere dell'ordine del giorno della 
Giunta tutta l'assemblea. 

Notisi però che la minoranza non 
preso parte alla seduta. 

Banda cittadina 
Crediamo che giovedì prossimo farà 

la prima sortita la banda cittadina. 
In questa occasione debutterà un 

nucleo di una venlina di allievi, ohe 
costituiscono il riparto fanfara quando 
non auoimno con gli anziani. E a dir 
vero di questi allievi ci dicono assai 
bene. 

Ci rallegriamo quindi con l'egr. mae­
stro Tesa per la paziente e valente sua 
opera. 

Ci dicono altresì che nel prossimo 
concerto si eseguiranno dello novità 
Benissimo. 

Pensiamo che siano pietre umide e 
sporche, sì, sono pietre, ma <lentro 
loro sta l'anima dei nostri padri... Dai 
loro corpi i nostri cavalli di lusso fan 
sprizzare scintille sotto l'urto degli 
zoccoli ferrati... 

E questa cìtià ricca, bella, questa 
massa spietata dì pietra, opprime il 
popolo, opprimo me. Io non sono che 
una molecola del popolo... e non,posso 
lottare, i carnefici del popolo lo stra­
ziano e con ciò dilacerano il mio cuora, 
perchè osso appartiene al popolo... 

E non posso vendicarmi!... Dunque 
qual diritto dì vivere ho io? 

Fratelli, vendicato lo strazio del­
l'uomo! vendicate questi massacri che 
si commettono alla luce del giorno! 
Solo i pazzi ciechi clie non compren­
dono l'orrore di ciò ohe accade intorno 
a loro 0 i pazzi carnefici ohe compren­
dono, ma non han asnliinonto, possono 
vivere e divertirsi in questo mondo di 
sangue e di delitti!,.. 

Vivere e capire tutto ciò e prender 

CARLO GOLDOm 
Riassunto della conferenza tenuta dal 

prof. Pietro Boganl alla Sooleti per 
r Insagnomenlo popolare di Saoile. 

(Coni. 0 fine, v. n. di lari) 

L'ambiento veneziano in cui visse 
il Goldoni e ch'esso imprese a de­
scrivere era singolarissimo ; in mezzo 
allo svolgersi di avvenimenti politici 
straordinari, allo sviluppo progressivo 
delle industrie e dei commerci, alla 
riforme politico-amministrative dei vari 
stati d'Europa e d'Italia, Venezia pro­
seguiva nel suo — pacato impero — 
non pensando che a vivere e a go­
dere. "1 

La plebe era una torma di gente 
servile ; ì cittadini arricchiti coi traf­
fici, egoisti, incapaci di generose pas­
sioni, aspiranti alle insegne del patri­
ziato; i nobili ridotti a vivere di mo­
desti uffici e indotti dalle passioni del 
lusso, del gioco e dei, piaceri a biasi­
mevoli espedienti; il patriziato, casta 
orgogliosa ed abbietta, boriosa e senza 
cultura, cui la bassezza dei tempi avea 
tolto l'energìa dello spirito e delle 
membra. Tutto accennava a una ra­
pida decadenza : corruzione nella pub­
blica cosa, corruzione nella vita pri­
vata. 

V'orano ancora- pochi Susleffhi, 
fermi neHa consuetudini e nei costumi 
che avevano fatto glorioso S. Marco; 
ma essi erano oggetto di scherno ai 
più, corrotti e degeneri. 

Al Goldoni non mancavano dunque 
i soggetti da osservare ed egli ne ri­
trasse larga messe di anime umane 
che presentò poi sulla scena con ge­
nialità incomparabile. 

Non mancarono nemici all'ardito in­
novatore, ma egli trionfò di essi dando 
un saggio d'incredibile fecondità, con 
la produzione dì ben sedici commedie 
in un anno, dal 1750 al 1751. 

Nel 1752. passò a servizio del nobile 
Francesco Vendramini, proprietario dei 
teatro di S. Luca. Le migliorate con­
dizioni lo misero in grado dì conti­
nuare con alacre impegno nella sua 
operosità che parve accumulare prodi­
giosamente ; infatti per il Vendramini 
scrìsse più di sessanta commedie fra 
cui Le barufe dosate, La trilogia 
della villeggiatura. Il curioso, o acci­
dente. La casa nuova, 1 rusleghi, La 
loeandiera, che riportarono splendidi 
sucosssi e a cui plaudiva.io dalla «Gaz­
zetta» veneta anche Gaspare Gozzi. 
L'odio dei suoi detrattori aumentò più 
che mai e l'abate Pietro Chiari bre­
sciano, incitato dall' invidia e dal no­
bile Grimanì, proprietario del teatro 
di S. Samuele, incominciò le ostilità 
contrapponendo alle commedie del Gol­
doni delle parodie dai titoli e dai sog­
getti storpiati e frizzandolo con satire 
e insinuazioni sciocche e maligne. Il 
pubblico attratto dalla novità accor.se  
a quelle ineschine azioni teatrali, ma 
il Goldoni non perdette la calma e si 
contentò di satireggiare il suo emulo 
nel «Crisologo» A malincuore si lasciò 
indurre dal suo padrone a gareggiare 
coU'avversario e scrisse La trilogia 
orientale, L'ircana in lulfa e la Ir-
cana in Ispahan. 11 pubblico si divise 
in Chiaristi e Goldonisti. 

Intanto gli si ora levato contro un 
nemico ben più valente dell'abate 
Chiarì, la di cui fittizia fortuna ben 
presto tramontò : era questo Carlo 
Gozzi che pubblicò contro il Goldoni 
un lunario satirico faceto intitolato 
« La Tarbana degli influssi » a cui il 
Goldoni rispose con pochi versi riboc­
canti di fino ironia. 

Il Gozzi mise in scena «L'amore 
della tre molarancie» produzione senza 
nessuna regola e disciplina, in parte 
scrìtta in parte tracciata soltanto; quel 
misto dì serio e ridicolo, di eroico e 
grottesco, dì reale e fantastico che co­
stituiva tali produzioni fece per qualche 
tempo fortuna ma poi stancò e decadde. 

Anche il Bafètti, che trovava oscura, 
noiosa e seccantissima la Divina Com­
media, cho aveva bistrattato il MalTei, 
il Muratori e lo Zeno, fece oggetto dei 

parte al pasto sanguinario, oppure por­
gere anima e corpo al supplizio lento, 
ecco il dilemma che pone la vita ad 
ognuno che profondamente senta e ca­
pisca. 

Cari compagni, voi avete già scolto 
questa seconda via: non ripiegato di 
un millimetro, ve ne imploro; non solo 
capite, ma sentite sompro ad ogni mo­
mento che tutta la vostra vita è creata 
dal sangue e dal cervello dei vostri 
padri, figli di questo popolo al servizio 
del quale vi siete consacrati. Cari, 
buoni fratelli, amate il popolo più di 
voi stessi !... no I... amatalo più che 
ogni essere amato. Par giustiflcare la 
vostra vita in questo regno di sangue, 
amato il popolo d'un t,ile amore! 

lo non ho più forze uè per vivere 
uè per lottare... io sono un mutilato 
della vita; la vita mi uccide. Con la 
mia morta posso far più bene che con 
la mia vita. 

Cari, amati fratelli, tutti voi che mi 
amaste, tutti voi che mi vendicherete, 
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suoi strali il Goldoni a eui negò la 
niOKilitii, la fantasia, la oonosoenaa 
della lingua e parlino la modestia per 
aver esso riportato in una prefazione 
un lusinghiero giudizio di Voltaire. 

Ciò eh» amareggiò di piìi il Goldoni 
fu però l'oatiliiA del Gozzi, i voleri del 
padrone che imponeva tagli è muta­
zioni alle commedie, ioaprioci e l'ar-
rogansa dei comici ohe non volevano 
intendere le supreme ragioni dell'arte. 

Nel 1759 conobbe a Roma il Groste); 
che gli lece nascere il desiderio Si 
veder Parigi dove il suo nome non 
era nuono, talché nel 1781 accettò la 
direziono del Teatro italiano in quella 
metropoli e parti da Venezia dopo 
aver rappresentato « Una delle ullime 
aere di (krnévale», commedia in ohi 
raffigura se stesso in un operaio ve­
neziano che prima di abbandonare la 
patria prendo congedo dagli amici 

A Parigi si trovò ottimamente ben­
ché anche li dovesse lottare contro la 
commedia dell'arte e contro il gusto 
del pubblico. Scrisse « La, trilogia di 
Arlecchino e Camilla » che stabili la 
sua fama al di là delle Alpi, Il Orimm 
la giudica un capolavoro di natura­
lezza, vivacilà e immaginazione. Sol­
lecitalo dagli amici scrisse anche per 
il Teatro Francese « Le bourru bien-
faisant» che fu rappreseulato nel 1771 
alla Comédie Franfaise o al Teatro 
di corte a Fontainebleau. E', questa 
una delle commedie più felici di Gol­
doni perchè vigorosa nella riproduzione 
dei caratteri, chiara nel disegno, so­
bria nell'azione, lucida nel verso che 
coordina ogni scena al tutto e fu come 
il suggello della grande carriera tea­
trale dell'autore. 

Stava il Goldoni per restituirsi in 
patria quando s'ebbe l'incarico d'inse­
gnare l'italiano alle figlie di Luigi XV 
verso rassegno di MÒO lire annue ohe 
conservò anche dopo la morte di quel 
re e il suo ritorno da Versailles a Pa­
rigi. Scopuiata la rivoluzione egli fu 
privato della pensione e passò giorni 
difflcilissiiui e dolorosi. Il 7 febbraio 
1793 la Convenziono, su proposta di 
Giovanni Ohènier, votava la restitu­
zione della pensione, ma l'illustre ve­
gliardo s'era spento il giorno innanzi 
col pensiero affannoso della triste sorte 
che attendeva la moglie diletta La 
Fmaam riparò all'ingiustizia benefi­
cando la vedova e tributando a Gol­
doni le meritato onoranze. 

Goldoni scrisse circa dugonlo cin­
quanta azioni teatrali fra intermezzi, 
drammi per musica, tragedie e com­
medie; di questo io migliori sono in 
prosa e benché lo stile risenta la po­
vertà della cultura letteraria e la ra­
pidità della coneemne, il dialogo è 
cos'i seducente, vero, naturale, e il lin­
guaggio scevro dalla infezione fora-
atiera, che la lettura riesce dilettevo­
lissima. Del resto è ammesso ctie il 
Goldoni sia più vivace scrittore nel 
teatro dialettale che in quello italiano, 
e non poteva accadei'e diversamente: 
libero di sé e padrone di tutti i suoi 
mezzi nello scrivere le commedie di 
ambiente veneziano, il poeUi ai tro­
vava nella condizione più favorevole 
per dare la misura completa delia sua 
arte. 

L'opera del Goldoni è improntata a 
principi di sana moralità e di educa-
cazione ; egli tende a ripristinare l'o-
nestìi e il buon costume, la liberlà 
ragionevole della donna, il trionfo del­
l'amore vero e della stima fra i co­
niugi, il rispetto all'inclinazione della 
prole e ai sentimenti delle giovanotte, 
l'armonia e il decoro della famiglia. 
Disgraziatamente egli non poto, come 
il Molière, ritrarre i costumi, le colpe, 
le contraddizioni, il ridicolo dell'alta 
Societii e dovette limitarsi alla ripro­
duzione delia vita popolare, ma in 
questo non ha rivali in Europa. In 
tale manifestazione della sua arte ai 
mostrò umorista senza ironia, critico 
senza satira, tllosofo dei buon senso e 
moralista indulgente. Egli è il solo che 
ci abbia dato sulla scena un'opera as­
solutamente nostra per carattere, per 
intenti, per colore, per disegno e per 
contenuto laiche il Giordani lo disse 
— l'unico Maestro. 

(Il telefono del PAESE porta il num. 3-11) 

Corso odierno (Ielle monete 
Corone 104.65 
Marchi 123.15 
Itubli 263.U0 

Napoleoni 20.— 
Sterline 25.10 
Lei 98.75 

ricordate che il mio cadavere non sta 
al cimitero... La mia forza vitale, la 
mia anima non sarà sepolta li, ma 
vivrà qui nella vita pazza ! Essa di­
vorò già milioni di eadai(eri, e ne re­
clama ancora, ancora... solo sopra di 
ossi si può salire nel regno della (eli­
cila comune, noUa quale io credeva 
fermamente e credo ancora. Cari, amati 
IVatoUi, camminate dunque avanti, per 
(|ueste vie, sopra i corpi dei vostri 
cari, e dei vostri prossimi, nò mai, 
fuui dimenticatavi di loro. Profittato 
iK;llo nostro sotTerooze, della nostra 
Il urte, per la lotta e per la vittoria. 

Ohe il Molocb sanguinario della vita 
si divori da s6. Unitevi in una forza 
potente, siate coraggiosi... non avete 
da perdere altro che la vita... e la 
viia vi è cara solo come uno strumento 
di lotta per la libertà comune, per la 
felicità comune!» 

FINIS. 

Seduta di Giunta 
Oggi merooledi la Giunta si riunirà 

in seduta straordinaria. Ci ai informa 
ohe, fra l'altro, flsserà la data per 
la prossinia seduta consigliare in cui 
si dovrà esaurire l'Ordine del giorno. 

PER UNA MOSTRA FRIULANA 
d'AHo Oaeoràtivii 

E' slata inviata a tutte le persone 
interessate una circolare iaW Unione 
Bseroenli nella quale è spiegato lo 
scopo peroni si è decìso di tenere entro 
i mesi d'Agosto e Settembre di que­
st'anno una Mostra d'Arte Decorativa. 

I lettori sanno già di che sì tratta 
avendo il Paese pubblicato larghi re­
soconti delle sedute ch'ebbero luogo 
in precedenza. 

Ieri nella sede dell'l7H(on« in Via 
Grazzano, presiedute dal vice-presi­
dente cav, G. B. De Pauli, intervennero 
numerosissime signore, facenti parto 
del Comitato o raeglio della Giuria 
nel riparto lavori e industrie famminiii. 

Fra le presenti notiamo: Morpurgo 
Eugenia, Besarel-Angelini Ninetta, co. 
Graziella di Brazzà, Cella Gemma, Ciò-
dig Maria, Corradini Elisa, Miaanl Ada 
e Ida, Muzzati Elena, Nigris Noemi, 
Pagani Lucilla, Pecile Camilla, Petz 
Adele, di Prampero co. Vittoria, Renier 
Olga, Santi Elvira, di Prampero co. 
Anna e Anna Zuliani-Schiavi. Altre si­
gnore assenti erano scusate. 

II Comitato della signore è stato cosi 
costituito: Presidente la co, Ann» di 
Prampero ; segretario la sig.na Noemi 
Nigris. Vennero poi nonjinate altre si­
gnore e delegate dei comuni di Aviano, 
Cividale, Codroipo, Gasarsa, Gemona, 
Latisana, Maniago, Monteroale, Pal-
manova, Pordenone, S. Vito, S. Giorgio 
Negare, S. Daniele, Sanile, Spilimborgo, 
Tolmezzo, Tricesìmo, e del Friuli Orien­
tale (jormoas, Gradisca o Gorizia. 

Le intervenute espressero, il desi­
derio che venga loro assicurata subito 
una sala speciale per fare una mostra 
speciale__ per quanto concerne l'arte del-
l'abbiglìamonto. 

Sappiamo che martedì 14 corr. avrà 
luogo un' altra riunione. 

STRASCICO Di UN INCIDENTE 
ALLA CAMERA DEL LAVORO 

Ric«vi»mo: 
Egregio Signor Diretlore, 

Non credevo di essere costretto a 
chiederle un po' di spazio per ritor­
nare su un ineidente oramai esaurito 
in seguito alle mie dichiarazioni fatte 
appena terminata la seduta della Ca­
mera del Lavoro nella sera di sabato 
p. p. ; ma poiché il sig. Rizzi mi in­
vita a rettiflcare corti apprezzamenti, 
non posso esimermi dall'accontentarlo. 

Io non ho col sig. Rizzi rancori od 
astii di sorta, e non capisco perché 
egli faccia appello alla maggioranza 
degli intervenuti in quella sera. E' 
vero ohe nella foga della discussione 
mi è sfuggita .all'indirizzo dei meUil-
lurgioi una frase ohe riconosco troppo 
vivace; i metallurgici sono semplice­
mente degli Incoscienti e niente altro. 

All' infuori di questa rettifica ad 
un'espressione che deploro mi sia 
sfuggita, sento di dover riconfermare 
tutto il resto. 

IJO scritto del Rizzi mi sembra la 
parola del Capitano dei memoriali e 
proprio non credo che se la prenda 
tanto a petto per una dichiarazione 
mia franca e veritiera, 

Se il sig. Rizzi e fra i più evoluti 
(come devo credere) ciò non significa 
nulla, perchè un flore j5on là prima­
vera, 0 di ciò si persuaderà quando 
sarà al mio posto lui o altri. 

Ad ogni modo, come dice il Rizzi, 
la « disgraziata » Lega Metallurgici 
la vedremo dopo che sarà uscita dal­
l'attuale agitazione. E se saran rose, 
floriraniio... Ma io mi permetto però 
di consigliare il Rizzi a non farsi ec­
cessive dlusioni. 

Ritornando alla sera di sabato devo 
richiamare il sig. Rizzi alla sua affer­
mazione fatta presenti circa dieci per­
sone, riguardo il suo voto contro la 
relazione morale. Devo ricordargli an­
cora ohe io lo rimproverai perchè in­
vece di votare a favore e contro, do­
veva astenersi ! 

Per quanto riguarda il suo decoro 
e la sua Lega credo inutile scagionarmi 
dal momento che di ciò io in quella 
sera non feci parola né mai prima 0 
dopo. 

La Commissione Esecutiva della Ca-
mera di Lavoro non venne quasi mai 
interessata in questi ultimi tempi, ri­
guardo le agitazioni delle singole leglie, 
e ciò contrariamente allo Statuto. 

Dubito che dopo questo il signor Rizzi 
possa ancora vantarsi di aver votato 
contro con convincimento di aver fatto 
bene. 

liingraziandola por l'ospitalità con­
cessami 

Udine, 7 maggio 1007, 
Suo dev, 

Francesco d'Agostino, cappellaio. 

Il Consorzio Ledra-Tagl lamento 
avverte che, causa la persistenza nei 
primi giorni dell'asciutta dell'acqua nel 
Corno, conseguente alle pioggie, e lo 
stalo (lei lavori, l'acqua nei canali verrà 
immessa la mattina di domenica U 
andante. 

Per la Pedemontana 
Ieri, al momento di andare in mac­

china, il contratto non era allear stato 
drmàto. Ora ohe 1» convenzione è un 
fatto compiuto, Tttom'mmó ancata bre­
vemente sulla seduta di ieri, sopra­
tutto per mettere in rilievo l'impor­
tanza dell'atto per il quale ila costru­
zione della desiderata Pedemontana 
entra in una fase ohe ormai possiamo 
chiamare risolutiva.' 

Tutti i comuni interessati erano ieri 
rappresentati e Armarono l'obbliga­
zione di una eventuale partecipazioss 
alle spese di progetto. E diciamo 
>L6Vautuale» perchè se la ferrovia 
vorrà costituita, come non dubitiamo, 
le spese di progotto verranno assunte 
dalla società concessionaria, 

I comuni interessati alla costruzione 
della Pedemontana sono 15; notiamo, 
fra i maggiori, i seguentli 

San Daniele, Spillmbergo, Maniago, 
Aviano, Pinzano, Moduno, Montereale, 
Sacile, ecc. occ, 

01 si informa ohe il comm. Monte-
rumici, direttore generalo dèlia Società 
veneta, che ieri s'era recato in Carnia, 
percorrerà ogf{i stesso in automobile la 
linea da studiarsi. 

Naturalmente gli studi pel progetto 
dureranno un certo tempo, forse non 
meno di sei mesi, e ciò por dar modo 
di compilare il progetto con ogni mag­
giore dettaglio por poter servire alla 
domanda di concessione. 

L'unanimità di consenso ohe ha in­
formato la riunione dei rappresentanti 
in questa prima fase dalla esecuzióne 
dell importante arteria, dà sicuro al-
fldainento ohe le speranze di tanti co­
muni non verranno frustrate e fra non 
molto la vaporiera correrà attraverso 
quello fertili plaghedel nostro Friuli 
apportatrice di benessere per tutti. 

Questo é l'augurio nostro, e di lutti 
coloro che sono solleciti del progresso 
economico del proprio paese. 

Per fa Udine-Mortegliano 
l nostri tettori sanno che era slato 

stabilito di intraprendere gli studi per 
la ferrovia Udine-Latisana per Mortfi-
gliano; senonchè —- di fronte alle in­
certezze ed ai ritardi di jiualohe Co­
mune che non credette di votare nel 
tempo stabilito l'ordine del, giorno con­
cretato dell'assemblea dei delegali, — 
i quattro tjomuni interessati nella exi­
struzione della Udine-Mortegliano, e 
cioè Pozzuolo, Lestizza, Mortegliano, 
Udine, si misero d'accordo por ini­
ziare gli studi su questo primo tronco. 

Ricordiamo ohe in questo senso si 
pronunciò anche il Consiglio comunale 
di Udine, pure avendo di mira sem­
pre la costruzione dell'intera linea 
Ano a Latisana, 

Nel contratto ieri firmalo dai rap­
presentanti dei quattro comuni inte­
ressali, e di cui demmo notizia, pur 
rimanendo stabilito che gli studi 
per questo primo tronco vengano su­
bito iniziati, si è voluto lasciare aporta 
la possibilità di continuare gli studi 
per la Ddine-Latis,ina, qualora natu­
ralmente non manchi l'adesione dei 
comuni posti fra Mortegliano e La-
tisana, 

Noi confldiamo che l'azione sollecita 
ed energica dei comuni del primo 
tronco, sia di incoraggiamento e di 
sprone ad aderire, senza riserve, a 
quei comuni che Ano ad ora si mo­
strarono incerli e dubitosi saana che 
questo conlegno fosse giualiftcato da 
serie ragioni, 

MOVIMENTO PROLETARIO 
L'AGITAZIONE DE! FA'BBRI 

Ieri abbiamo pubblicato il comuni­
cato inviato a tutti i giornali dai pro­
prietari di ofifìoino e laboratori mec­
canici nel quale è detto 'Che essi pro­
prietari non prendono in alcuna con­
siderazione il memorale inviato dalla 
Commissione nominata dalla Lega per­
chè tale memoriale non fu presentato 
anche alla Direzione della Ferriera e 
delle due Fonderie Udinesi, 

Perciò i fabbri e metallurgici ~ 
numeroasimi — si riunirono ieri sera 
alle 8.30 sotto la Presidenza di Guido 
Buggeili. 

La riunione fu brevo perchè si de­
cise di inviare stamane il Memoriale 
alle Ditte sopra citate e di attendere 
le risposte entro 48 ore, vale a dira 
entro domani sera alle 20,30. 

Se i proprietari non verranno ad 
una decisione doflnitiva, l'assemblea 
prenderà le deliberazioni del caso. 

Ecco il testo delia deliberaaione in 
parola : 

« L' assemblea degli operai fabbri, 
pure riconoscendo come il motivo ad­
dotto dai proprietari per non rispon­
dere allo schema di contratto di la­
voro loro inviato sia un pretesto e 
non altro, delibera d'inviare il ceunato 
schema di contratto di lavoro anche 
alla Ferriera ed alla Fonderia Udinese 
ed a quella Friulana, pregando queste 
ditte di rispondere in inerito poasibil-
meute entro quarantotl'ore, 

«L'assemblea dichiara inoltre che ogni 
ulteriore sua azione non potrà essere 
pregiudicala dal fatto ohe gli operai 
delle ditte già nominale seguano o 
meno nella eventuale lotta l'intera 
classe (abbnitì». 

6ìunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta del '7 maggio 1907) 

Affari oomuiiati approvati 
Polcenigo *"* Auraento stipendio al 

direttore stradale, 
Sutrio •— Vendita piante da schianto. 
Paluzza — Aumento stipendio allo 

scrivano, 
idem. — Eodillftazionl al regola­

mento per Té guardia campestri ; àu-
tnenlò di salario. 

Olaut — Dilazione riscossione cre­
dito verso la Ditta Borsatti. 

Gemonà - Aumento salàrio agli 
spazzini, 

ìdeia, — Istituzione di un posto di 
scrivano in sostituzione dalla guardia 
urbana. 

idem. — Aumento salario alla guar­
dia urbana. 

Barois — Regolamento prestazioni 
in natura. 

Sedegliano — Aumento stipendio al 
segretario comunale, 

Dogna —• Concessione proroga taglio 
faggio nel bosco Sottocasera 

Sauris — Concessione combustibile 
a privati, 

Lestizza -— Regolamento impiegati 
a salariati comunali, 

Resiutla — Alienazione area, 
Socchiave — Modilloazìoni al bi­

lancio 1007, 
Tramonti di Sotto — Regolamento 

impiegati comunali,' 
. Toor — Edifioio scolastico. Supple­

mento dì prestito di lire 4000, 
Prepotto"— Scuola del capoluogo 

Stipendio alla maestra. 
Rivolto — "Aumento stipendio alle 

guardia campestri, 
Deoisinni varie 

Ampezzo— Tassa famìglia. Licenzia 
il ricorso di Dorigo Agostino. 

Villa Santina — Tassa famiglia. Ac­
coglie i ricorsi dì Cargnelutti Sante, 
Dionigi Giacomo e Frucco Maria o li­
cenzia Il ricorso dì Veniar Giovanni 
fu Giovanni Antonio 

Ovaro — Tassa fainigUa. Licenzia 
il ricorso di Michieli Odorico, 

Gavazzo Gamico — Tassa famiglia. 
Respìnge il ricorso di Michieli Fran­
cesco, 

Mandamento di Gemona ~ Aumento 
di stipendio al sanitario del Carcero, 
Approva e sì sostituisoe al Comune di 
Trasaghis, 

Casarsa — Istituzione di una seconda 
condotta ostetrica. Approva rinviando 
il capitolato. 

Treppo Carnìco — Ripristino viabi­
lità interrotta liio Ronohia, Rio Mauran, 
Ordina il pagamento di L. 791 83 al­
l'Impresa Oressani e diflIcUi il Comune 
a pagare la specifica dell'ing. Mala-
notti. 

Ampezzo — Concessione piante a 
scopo industriale. Invita il Comune a 
designare altra località. 

Martignacco —- Acquisto terreno 
per l'ediflcio scolastico di Nogaredo. 
Dichiara di non potar provvedere. 

Aviano, Castions di Strada, Chions, 
Morsane, Tarcento. — Bilanci preven­
tivi 1907. Autorizza l'eccedenza della 
sovrainaposta. 

Rinvi! 
Ovaro — Tassa famiglia. Ricorso 

di De Caneva Giacomina, 
Casarsa. — Domanda Zuccheri per 

cessione terreno comunale. 
Gavazzo Carnìco — Cessione uso 

fondo comunale a StroUi e Mìchielli, 

Per la imminente epidemia malarica 
Nella imminenza della nuova epide­

mia malarica, a renderla più mite, a 
prevenirne una eccessiva diffusione, un 
provvedimento si impone delia massima 
urgenza, della più vitale importanza ; 
vogliamo alludere alla cura intensiva, 
fino a guarigione clinicamente accer­
tata, di tutti i malarici in alto, di tutti 
coloro cioè che, contratta la infezione 
nella stagione passata, non ne sono 
guariti e furono soggetti a frequenti 
recidive. 

Ma se il guarire ciueste ostinate e 
ribelli infezioni, se il distruggere nel 
sangue dell'uomo quelle forme sessua­
te parassitarie, che le nefaste ed af­
famate zanzare anofele verranno, colla 
loro puntura, a succhiare ai primi te­
pori primaverili per poi diffondere la 
infezione ai sani, è impresa relativa­
mente facile negli adulti, si presenta 
al contrario ben difficile nei bambini, 
vista la necessità di usare in forma li­
quida 0 la quasi impossibilità di ma­
scherare il sapore intollerabilmente 
amaro del chinino. 

E' per- qUesto che i bambini costi­
tuiscono il maggior pericolo per la 
diffusione della nuova epidemia, peri­
colo ohe necessita ad ogni modo di 
scongiurare. 

A ciò provvede mirabilmente l'E-
sanofelina, soluzione a base di chinino, 
ferro, arsenico s prìncipi amari, se­
condo la nota formula dell'illustre prof. 
Guido Baccelli. 

La Ditta Bislori, produttrice di questo 
specifico par la cura della malaria 
infantile, ha pensato bene dì aggiun­
gervi un potènte ed innocuo dolcifi­
cante che in mìnima dose basta ren­
derlo gradito al palato, senza alterare 
la fluidità, onde i bambini lo prendono 
volentieri, a questo è evidente un gran 
vantaggio per ia buona riuscita della 
cura. 

F raocMCo Cogolo sa l l l s ta (via 
Sarorgnana n, IS) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 0 alla 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

Deputazione Provinciale 
(Seduta, del T maggio 1M7) 

Ieri si è riunita la Deputazione Pro­
vinciale che prese le seguenti delibe­
razioni : 

Prese atto delle comunicazioni re­
lative al movimento dei maniaci aija-
v'Ko provinciale degenti nei vari Ma­
nicomi durante il mese di marzo 181)7 
dalle quali risulta che al 31 aàarzó si 
trovavano ricoverati n. 1000 maniaci. 

— A termini dell'art. 2 della légge 
24 marzo 1904 n, 130 espresse avviso 
ohe i Comuni dì Aria, Artegaa e Vàl-
vaaons debbano essere dichiarati infetti 
da diaspìs penlagona, o che debba ivi 
essere imposta la cura obbligatoria ai 
gelsi colpiti dalla malattia. 

— la seguito all'aMènso pervenuto 
dal Ministero dei Lavori Pubblici ed 
al nulla osta di quello della Guerra 
incaricò l'Ufiloio Tecnico dì professione 
nella compilazione del progetto di si­
stemazione della strada prov. del Monto 
Croce da Gomeglians al confine bel­
lunese verso Sappada. 

— Deliberò i conti consuntivi 1908 
delrAmrainistrazionB prov. e dal Ma­
nicomio, nonché dell' Ospizio degli E-
spo.sli e dello Partorienti da sottoporsi 
all'approvazione del Consiglio provin­
ciale nella prossima seduta. 

— Prese atto del decreto 4 aprile 
1907 del Minlsloro dei Lavori pubblici 
che approvò il progetto esecutivo delle 
opere idrauliche di 3.» categoria per 
la sistemazione del (lume Tagliàmento 
ed aftluenti montani nel tarritorio del 
Comune di Trasaghis che contemplasse 
la spesa di lire 195,000 dì cui un de­
cime) a carico della Provincia. 

— Approvò i Conti consuntivi 1903 
B 1006 del Legato di Toppo-Wasser­
mann presentati dalla Commissione 
amtnìnìatrativa dei Legati nominata 
dal Comune di Udine. 

— Deliberò di aderire alla proposta 
della deputazione prov. di Modena 
'per l'istituzione di una federazione 
dolio Provincie italiane allo scopo di 
premerà sul parlamento e sul Governo 
per ottenere un'equa e valida riforma 
del sistema tributario 

— Furono trattati vari affari d'or­
dinaria amministrazione interessanti 
la Provincia, il Manicomio e l'Ospizio 
degli Esposti, 

Monsignor Pelizzo 
nuovamente fischiato ! 

ì lettovi sanno che il nuovo vescovo 
di Padova, nostro beneamato concitta­
dino, fu ieri l'altro a Thiene, 

Ebbene ecco l'ultima avventura di­
sgraziata di mons, Pelizzo, come viene 
narrata dal corrispondente dell'/Irfri'a-
tloo : 

«Giuseppe Pelizzo, vescovo di qué­
sta diocesi, prima degli applausi e dei 
baciamani corligiaaeaotii ba'dovuto u-
dire dei (Ischi sonori. 

« Veniva egli da Vicenza in com­
pagnia del marchese Roi che guidava 
personamente l'aulomobilo ; sembra 
anche che questa andasse troppo velo-
ceinonte, perchè un gruppo di operai 
che stavano giiiooando allo boccio in 
un'osteria Itìngo la strada, proruppero 
in flaohi sonori ali' indirizzo di quella 
egregie persone che guidavano e mon­
tavano la diabolica macchina...» 

I ginnasti udinesi a Venezia 
1 bravi giovani, soci Sd allievi della 

nostra Società Udinese di Ginnastica e 
Scherma, si esercitano attivamente jier 
presentarsi al grandioso concorso gin­
nastico che avrà luogo in questi giorni 
a Venezia. 

1 ginnasti furono istruiti dal distinto 
maestro Ernesto Santi e dal sig. An­
tonio Dal Dan ì quali sono già partiti 
per Venezia, 

Domani, giovedì, partirà per la re­
gina dell'Adriatico la squadra dei socj 
cosi composta; Greatti Alessandro, Gab-
bini Vittorio, Savio Clemente, Pianta 
Fausto, Folgherano Pietro, Citta Lo­
renzo, Barbieri Aurelio, Moretti Ales­
sandro, Ronchi Attilio, Merlino Gio­
vanni,: Toffoloni Antonio, 

La squadra degli allievi partirà in­
vece sabato l i corrente corrente cosi 
composta : Dal Dan Luigi, Dal Dan 
Mano, Piultì Romano, Di Maurano 
Bremo, Schiavi Davìnci, Dal Zollo Luigi, 
Munglierli Pietro, Rossi Giacomo, Pe-
savento Primo, Zenzi Luigi, 

Ai bravi giovani che seppero sem­
pre tener alto il nome della nostra 
città, auguriamo;di cuore un brillanto 
esito della gara. 

Camera dì Commercio 
Denuncia preaonlate dalle ditte du­

rante il secondo bimestre 1907 : 
Rag. Compàrelti Vincenzo, Udine. 

— Operazioni di Banca, commissioni, 
rappresentanza. Proprietario e flrma-
tario il titolare. 

Latteria Sociale, Sauris di Sopra, 
— Sciolta la Società e nominati liqui­
datori i sigg, Petria Federico fu In­
nocente, Polentarutli Vittorio In Zac­
caria, Pelris Giovanni fu Luca e Pe-
tris Luigi fu G. B. di Sauris, 

Cassa rurale di prestiti di S, Can-
ciano. Prato Carnìco. — Sciolta la 
Società a nominati liquidatori i sigg, 
Candussio dott. Giuseppa, Caoitti rag. 
G. B, e Mazzolini Francesco di Tol­
mezzo, 

Compagnia fabbricante «Singer». 
Succursale di Udine, Udina. — Fab­
bricazione e vendita macchine da cu­
cire. Rappresentante e firmatario il 
sig. Stolànini Artidoro. 
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n. PAKSE 

Ancora delia fuga di un detenufo 
Abbiamo dato'ieri i particolari sul­

l'audace evasione del detenuto Vésoa 
Giovanni dalle locati Carceri fliudl-
ziarie. I lettori sanao che le bravis­
sime guardie scelte fortunati e Città 
riuscirono ad agguantare qtiesto ma-
rluolo ai di là di Rémanaaocò, tràdu-
cendolo con una carretta di nuovo alle 
Carceri. 

Sopra questo fatto abbiapoó assunto 
alcune iuformaisioni rivolgendoci, al. 
Delegato di P. S signor Adlnollì il 
qiiala,— unitamenla ai Tenente dei 
Carabinieri signor l'errari — foce 
Un'inchiesta alla Carceri apuana av­
venuta l'evasione -del Vesca. 
, Dall'inohièsta risulta obo nessuna 

responsabilità ricade sul Capo del Car­
cere signor Gaataldello olle al ino-
liiento del fatto si trovava — corno 
dicemmo ieri — nel suo uffloio, rice­
vendo in consegna i due autori del 
delitto di Manzano, Ermacora e Venuto. 

Se qualolie responsabilità esiste, essa 
ricadrebbe sulla guardia carceraria 
Zarapilon che non fece attenzione al­
l'entrata del Vesca nella stanza del 
magazzino ove erano in precedenza 
entrati i muratori per prendere i loro 
arnesi, 

Ad ogni modo, in grazia doll'abililii 
dei bravi agenti b"'ortunaU e Città, il 
Vesca é stato aociuirato a si può es­
ser sicuri cho ora lioii scapperà piii 
dal Carcere. 

Mei monila dalle sauoie 
Pel disegno di legge sugli esami 

Un oovegno di profsstorl mllaneii 
Troviamo nel Gorriefe detta Sei^a 

d'ieri questa importante relazione per 
i nostri maestri : 

«Ieri nella sala di via Circo, per 
iniziativa della Sezione milanese della 
F. N. F. S M. ebb"! luogo una riu­
nione di insegnanti per esaminare e 
discutere il progetto sugli esami pre­
sentato al Parlamento. Oltre a nume­
rosi professori di scuole media inter­
vennero il professor Inama, presidente 
della Scuola di magisloro presso l'Ac­
cademia scientifico-letteraria e rappre­
sentante dalla società « Atene e liorna » 
il prof. Rioohieri pure dell'Accademia 
oi capi d'istruzione Rostagno, Trufn, 
Turchi, Pierini, BOum, 'Uiglino. 

« Il prof. Inama, acclamato presidente 
invitò il prof. Lisio, vice-presidente 
della seziona, a riferire. 11 prof. Lisio 
l'eco la critica del progetto i'ermamlosi 
sui principali criteri che lo hanno ispi­
rato e che tendono ad abbassare sempre 
più il hvello della, coltura nella scuola. 
Presero viva parto alla diaousaione i 
prof. Calzecchi, Angiolini, Ilicohieri, 
Butti, Ferrari V. ed altri concordando 
in genere col relatore ed aggiungendo 
altre osservazioni. Il preside Rostagno, 
a nome della nuova associazione dei 
capi d'Istituto, di cui è presidente, si 
associò alle critiche, presentò all'as­
semblea il risultato di un referendum 
sul progetto fatto tra i capi d'istituto 
0 conchiuse col proporre ohe si fac­
ciano voti percliè la diaeusaioae sulla 
logge pegli esami sia per ora sospesa 
e venga portata ai Parlamento in e-
poca piò opportuna. Dopo animata di-
sousaiona si ottenne l'accordo generala 
su questo ordine del giorno, votato 
ad unanimità. 

«1 professori milanesi di ogni or­
dine di scuole, esaminato il progetto 
di modìlloazioni alla legge su gli e-
sami nelle scuole medio ; 

« disapprovano la nuova serie di fa­
cilitazioni che si intende concedere agli 
alunni ; ritengono ohe alcuno di esse, 
quali il compenso tra le prove scritte 
ed orali, la concessione della licenza 
a chi sia riprovato in una disciplina, 
a sanzione legale della terza seaaione 
di esami, possono traaformarsi in ele­
menti perturbatori della serietà del­
l'insegnamento ; 

«e, considerato lo stato attuale delle 
cose, (anno voti perchè la discussione 
sul progetto sia sospesa e il Parla­
mento, all'aprirsi dell'anno acolasiìco, 
abbia ad occuparsi di un diverso pro­
getto preparato più consideratamente 
e fondato sull'esperienza degli inse­
gnanti». 

«Il prof V. Ferrari, interpretando 
anche le idee del preside Ro3tag;no, 
propose quindi ohe si chieda al Mini­
stero di estendere anche a quest'anno: 
la concessione della dispensa dall'esame 
di licenza col setto: la proposta fu ap­
provala con lieve maggioranza. I pro­
fessori Calzecchi, Riochieri, Ferrari od 
altri propugnarono che gl'insegnanti 
abbiano a radunarsi un' altra volta per 
discutere esaurientemente la questione 
capitale degli esami e venire a pro­
poste concrete risultanti dalla espe­
rienza di tutti. L'assemblea diede, in­
carico al prof. Inama di nominare una 
apposita commissione e di convocare 
gli insegnanti di ogni ordine di scuole ». 

Suona usanza 
Offerte alla Congregazione di Carità 

in mòrto di Antonio eav. De Dottori : 
tlott. Giuseppe Pitotti lire 1 ; di Co­
stantini Giacoma vod, Vuga; famiglia 
Cuoghi lire 2, Magiatris Pietro 2, A-
lessandro e Lia Nimia 5, fam. Zam-
belli 5; di Toffolatti ing. Antonio: 
avv. Giovanni Levi lire 5, Mauro Ma­
ria 2, ing. Carlo Fachini a mezzo della 
« Patria del Friuli » in sostituzione 
corona lire 15. 

Offerta alla Casa di Ricovero in 
morto della signora Vuga : Sebastiano 
Monteguacoo lire <i. 

Un povero soldato alpino 
appartenente alla l.a Compagnia del 
1.0 lioggimoato, attualmente di stanza 
a Chiusaforta -— per le escursioni pri­
maverili - giunse ieri sera alla, no­
stra stazione ferroviaria col treno 
delle 17.0, . 

L'alpino, che si chiama Rossetti Giu­
seppe, era diretto all'Ospitale Militare 
porcile ammalato. Si capisce ohe du­
rante il viaggio le sua condizionisi 
aggravarono, tanto che un sacerdote 
dovetio, prestargli assistenza. 

Scesa alla stazione, il Rossetti non 
poteva camminare e perciò venne 
adagiato sopra un divano in sala d'a­
spetto di seconda classe. 

Il vigile De Stefanis telefonò al Co­
mando del 79.0 fanteria e all'Ospitale 
Militare. 

Prontamente corse sul luogo il te­
nente dott. Primo Zanuttini U quale 
fece una visita all'ammalato che poi 
a mezzo dì una lettiga fu trasportato 
all'Ospitale. 

Sappiamo però che la condizioni del 
povero soldato oggi • sono assai mi­
gliorate. 
Fatto che fìnisce 

in una bolla di sapone 
La Patria di lunedi narrava con 

gran copia di particolari il'fatto di 
due giovanotti arreslati dai Carabi­
nieri, nella' notte precedente, perdio 
cantavano e schiamazzavano distur­
bando la pubblica quieto. 

La cronaca continuava all'ermaudo 
cho i due arrestati — Pravlsan Luigi 
e Spizzamiglio Guerrino — avevano 
gridato < evviva l'anarchia ! abbasisso 
i cappelloni I viva la bandiera rossa I 
abbasso il trono » e via dicendo. 

Per citazioiie dìrettiaaima oggi 1 duo 
detenuti comparvero davanti ai Tribu­
nale difesi dall'avv. Ermete Tavasani. 
Furono assunte le testimonianze dei due 
Carabinieri Cauzzo e TorqUatl che alfer-
marono di aver udite quelle grida ma 
che i due giovanetti (ne l'uno né l'altro 
ha raggiunto i vent'aniii) orano al­
quanto presi dal vino. 

Cosa da deplorarsi — coma ben 
disse i'avv. Tavasani — ma cho sce­
ma grandemonle sia la responsabilità 
dei duo giudicabili sia la gravità del 
fatto, ohe dalle cronache della Patria 
assumeva il valore di una vera rivolta 
alla benemerita arma! 

11 Tribunale, presieduto dal giudice 
Antìga, condannò il Pravlsan e lo 
Spizzamiglio a 4 giorni di detonziona 
0 13 lire di multa applicando la be-
nedca legge del perdono Perciò fu­
rono subito scarcerati. 

Il Giudice Antlga parlò ai duo gio­
vanotti da vero padre, raccomandando 
loro di non darai al brutto vizio del 
bere che purtroppo è orìgine di tanti 
gravi fatti,e delitti, 

I due ragazzi piangevano e quando 
uscirono dal Tribunale furono salutati 
dai genitori che trepidanti attendavano 
la sentenza. 

CRESCIT EUNDO 
Le organizzazioni profeaaionali ven­

gono praticamente raalizzando l'ordine 
del giorno dell' ultimo congresso ope­
raio. La famiglia lavoratrice che giorno 
per giorno va stringendosi nelle pro­
prie leghe di classe per mezzo della 
resistenza, comprende che questa non 
È da sola sufdcienta ad ottemperare 
la necessità richieste dall'epoca e dal­
l'ambiente ove svolge la propria azione. 
La mutualità e la cooperaziono sotto 
tutti i rapporti,e conaidarata nei di­
versi aspetti che esse offrono, formano 
certamente il punto da cui dovrebbero 
partire tutte le forze proletarie alla 
conquista di un migliore avvenire 
Sfrondando della rettorica veachia e 
stereotipata, tutto le aspirazioni eco­
nomiche dei lavoratori debbono ricor­
rere alla previdenza, a formare la 
quale gli scarsi fondi delle Società dì 
Mutuo Soccorso non sono più suffl-
cienti. 

Ed infatti dinnanzi alle statistiche 
della mortalilà continuamente in au­
mento, dovute allo svilupparsi dell' in­
dustria; non certo apportatrice dì 
maggior salute agli operai, esse che 
avevano calcolato sulla longevità dei 
soci, trovano attualmente i loro bilanci 
assai compromessi, 

Ciò hanno capito gli operai metal­
lurgici torinesi, i quali nell' ultimo 
memoriale presentato alle loro ditte 
inclusero tra ì diversi postulati l'in­
scrizione alla Cassa Mutua Coopera­
tiva Italiana per la Pensioni, la quale 
disponendo di 25 milioni di capitale 
può assicurare una pensione maggiore 
certamente di tante mutue, basando la 
propria eaiatenza sull'aumento oro-
greasivo dei soci. 

Gli operai della fabbrica automobi­
listica «Itala» che in 650 entrarono 
in blocco nella grande chatelusìana sono 
il preludio di questa corrente immì-
gratoria delle classi lavoratrici al 
grande Istituto, che accorda del reato 
molte facilitazioni agii operai, contem­
plando i casi d'infortunio aul lavoro, 
il servizio militare, la malattia, e ta­
cendo pagare una quota minima in 
rapporto ai beneflci ripromessi come 
quella di L. 1.05 al mese a tre soli 
franchi di diritto d'entrata. 

La Sede è in Torino, via Pietro 
Micca, 9, ove ognuno potrà rivolgersi 
chiedendo programmi e statuti. 

Siluasione al 3 ' Dicemt>re 1900 : 
Capitale 24 979.X72,68 - Soci 297.3.32 

- Quoto -l'tó.SSfci - Agenzie 581. 

IL TENTATO SUICIDIO 
di un impiegato 

Pochi istanti prima del mezzogiorno 
giungeva all'Ospitale sopra una vet­
tura pubblica uh signore — Centazzo 
Giovanni impiegato alla Cassa di Ri­
sparmio, ventisettenne» il qnala non 
dava segni di vita. Egli era accompa­
gnato dà una sorella piangente. 

Assuhte inlorinaziòni abbiamo po­
tuto sapere che l'infelice aveva ten­
tato di suicidarsi tagliandosi con un 
affilato rasoio le vana del collo, quindi 
visto ohe la morto stentava a venire, 
si gettò dalla llnostra nel sottostante 
viale Trieste, dova è situata ia sua a-
bitazìone (Casa Franzii). 

Le condizioni del Centazzo son gra­
vissima. Purtroppo sembra che il ten­
tativo disperato" del suicida sia riu­
scito, poiché mentre scriviamo, i mo­
dici hanno constatato la gravità ecce­
zionale del caso. 

S'ignorano i motivi che trassero l'in­
felice al passo fatale. j 

La dlgastlons é la condiziona ossen-
zialissima per il benessere dall'uomo. 
Nei disturbi dalla digestione, debolezza 
di stomaco, inappetenza, la Somalose, 
ricavata dalla carne, di cui contiene 
l'albumina ed i sali nutritivi in forma 
facilmente assimilabile, è un ottimo 
ausiliare e tonico. La Sotuatose liquida 
ò pronta all'uso, ed ha il aaporo gra­
devole d'un ottimo brodo sostanzioso. 

Una povsra donna ha smarrito 
un orologio d'argento con catena pure 
d'argento, percorrendo le vie che dal 
Collegio Silvestri conducono alla Far­
macia Vittorio Beltrame. 

Farà opera di carità e ricoverà com­
petente mancia chi avendolo trovato, 
lo riportasse alla redazione dal Paese. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

La rappresentazione è sospesa ! 
Una lettera dagli a l lor i 

Ieri sera doveva aver luogo la prima 
rappresentazione della nuova compa­
gnia drammatica Berardi, diretta dal 
signor Paulo Colaci. Ma proprio quando 
il pubblico, che ieri aera era interve­
nuto numeroso allo spettacolo, si pre­
sentò sul proscenio uno degli attori ad 
annunciare cho, essendo sopravvenuta 
un' improvvisa indiaposiziona al Signor 
Colaci, la recita si doveva, pur troppo, 
sospendere. Il pubblico sfolla lenta­
mente il teatro, variamente commen-
tan.dg, , _ . . 

Abbiamo voluto assumere informa­
zioni e oi fu riferito che non si tratta di 
una indispoaiziona del Colaci, ma che 
quest'ultimo non ha voluto, malgrado 
le insistenze dei suoi colleghi e della 
direzione del teatro, partecipare alla 
recita, in cui doveva imparsonaro il 
protagonista. 

Queate notizie ci vengono conformate 
dalla lettera seguente, inviataci questa 
mattina dai componenti la compagnia : 

On. sig. Direttore, 
Per deferenza verso il gentile pub­

blico che era accorso numeros o e scelto, 
tu annunciato che la rappresentazione 
veniva soapesa per indispoaiziona dal 
P. Colaci ; ma la verità nella sua cru­
dezza, é che il P. Colaci senza nes­
sun giuatifloato motivo ai rifiutò di 
recitare, per quante reiterate volte 
richiamato a dovere. 

Questo la Compagnia deaidera far 
conoscere al pubblico di Udine, van­
tato (ra i più intoiligeuti e cortesi, 
per non dividere la responsabilità 
dell'atto biasimevole del P. Colaci. 

Intanto questa sera si darà Carità 

mondana l'applaudita commedia di 
Giannino Antoua Traversi, nuova.per 
Udine, e «olla quale, In ogni modo, il 
P. Colaci non aveva parte. 

Ringraziandola della cortese ospita­
lità La salutiamo ciin deferenza. 

1 componenti la Compagnia 

CALSÌDOSCOPIO 
L'onomastico 

^ Oggi, 8, S. Michele. 
Effemeride storica 

1 Toscani in Friuli — Che il Friuli, 
benché lontano, non fossa ignoto al 
negozianti Toscani lo si desume da 
varii atti. Gemona specialmente era 
un paese di transito per i mercanti 
ohe dall'Italia andavano in Germania. 
Ad un contratto che l'arcivescovo di 
Salisburgo — Corrado I —• firma nel 
1146 ò presento Ulderico marchese di 
Toscana, che comparice poi [8 maggio 
1149) a Gemona fra i testimoni di un 
privilegio concesso dall' imperatore 
Corrado li. (In proposito può consul­
tarsi: De Hubeis, «Monumenta..,...»; 
Peruzzi, « Storia dei banchieri di Fi­
renze » ; Don Batdissera, « La Chiesa 
di S. Antonio a Gemona» ; Battistella, 
«1 Toscani In Friuli»). 

NOTE E NOTÌZIE 
Il matrimonio segreto 

d'una celebre attrice... di 76 anni 
I l marito è un bel giovane 

La notizia allegra del giorno a Lon­
dra è quella del matrimonio segreto 
di Ellen Terry, la famosa attrice che 
l'anno scorap ha celebrato il suo cin­
quantesimo anniversario artistico, in 
occasione del quale i suoi ammiratori 
le hanno regalato coma souvenir uno 
chóquo di duacontomila franchi, rac­
colti mediauto sottoscrizioni e sarate 
in suo onore. Ellen Terry ha 76 anni ; 
il suo sposo ne ha trentadne. Egli si 
chiama James Carew ed ò un attore 
americano, nativo di Indiana, di nes­
sun valore, ma è un bel giovanotto 
allo a ben piantato. 
OiosBPi'E OuJsTl̂ "direttore propriot.~ 
ANTONIO BORDisi.gerenta raaponsabilo. 

Ringraziamento 
La famiglia dal compianto 

LUCCI VINCENZO 
ringrazia sentitamente tutti coloro che 
vollero rendere testimonianza d'affatto 
al loro Caro Estinto e chiedo inoltra 
scusa delle involontarie dimenticanze. 

Mine, 7 Maggio 1007 

C A S A DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del DoiU L. ZAPPARGLI specialista 

Udine - VIA AQUILEIA - 86 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Al COSTRUTTORI 
Presso la Fornace di Ugo Foghini 

in S. Giorgio Nogaro sono disponibili 
300.000 mattoni. 

pO-CHIM»! 
l̂ ĝ 

^ 0 C E ; R A ^ UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOL4 

Malattìe degli occhi 
Difetti della vista ~ 
Specialista ifotf. GambaroHa 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posoolla, M. 20 

VISIVE e R A T V l T E AI P O V E H I 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

raieOUITOMi 
Prodotti nelle tenute del dott. 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Spaclalltà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

EICOBRETB ALLA 
VERA INSUFERABILE 

TlliTURA ISTANTANEA (Bnewettata 
Premiata con Medaglia d* Oro 

air EBposlzìoao Campioaaria di Roma 190S 
h. STAZIONE SPEKIMENTALB AQRARU 

M UDINE. 
I campioni della Tiotura preaetltati dal signor 

Lodovico Ee bottiglie 2, N. 1 liquido locoloro, 
N. 2 liquido colorato in bruno; non couteDgouo 
nò nitrato o altri sali d'argento o di piombo, di 
mercurio, di rame di eadmlo; ne altre soatanze 
mir arali nocive. 

Udine, 18 Gennaio 1901. 
Il Direttore Prof, NALLlJfO. 

Unico deposito presso il parmcchicro RE 
(•OPOVICO, Via Daniele Manin.  

Ing. C. FA c e INI 
Uia Baploiini (Casa propria). 

— D e p o s i t o d.1 na.a.cc la, lxxe e d a i o c e s a o r ì . — 
TORNI TEDESCHI di precisione ilella Ditta Welpart 

TBiPANI TSDESCffl con ingranaggi fresati 
d e l l a P i t t a jMOiWMA 

FUCINE e VENTILATORI 
Utenaili d'ooni gaflope pep maooanioi 

R u b i n e t t e r i a per acqua, vapore e gas 

Snainizioni por vapora ed acpa e tnU di gomma 
Olio e grasso luLrifJGanle - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travasa vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABIL I 

mim mmmmmm wkumk 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,424,396,19 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto Arsizio, Caf^li'iri, Carrara, Catama,_ Ferrara, 

Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

O p e r a r a i o n i e © e r - ^ i z i <a . i -v©xsi 
La Bauctt r iceve versamontì in : 

Conto Corrente a l ib re t to 
aU'ijitereBSB dei 2 3i4 0[0 con facoltà al 
Oorrontisla di disporre sena' avviso siiio 
a II. 2 0 , 0 0 0 a Vis ta , con UÈ p ieav-
viao (li un giorno siuo a Xi. £ 0 , 0 0 0 e 
eoa preavviso d ì 3 giorni g.nailimaae 
somma iLaggiore. 

Xiibxetto di i-ispaarmio 
all' interesse del 3 1\4, Ojo con preleva­
mento di II. 50Ó0 a Vista . "S». ISOOO 
con n n giorno di preavviso, somme 
maggior i oon 3 giorni . 

I i ibre t to di Piooolo Biaparmio 
all' iiiteresse del '6 1 Ì 2 0 [ 0 con preleva 
menti di L. XOOO a l giorno, somme 
maggior i con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da oon-
venirsi. 

ed emat te : S a o n i rn^attiferi 
all'interesse del 3 l i2 0[0 da 3 a 9 mesi 
— del 3 3j4 Oio oltre i 9 mesi. Oli in­
te ress i di t n t t e le categorie dei depo­
s i t i sono n e t t i d i r i t e u n t a . 

Bìoeva comd versamento in Conto Cor­
ren te Vaglia Cambiari, Fedo di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole aeaduta 
pagabili a Udine e presso le altre Sodi 
della Banca Commerciale I t a l i a n a . 

P a serviaio pagamento imjjoata ai Cor-
l'entisti. 

Sconta effetti sul l ' I ta l ia e sul l 'Estero, 
Buoni del Tesoro I t a l i an i ed Es te r i , 
STote di pegno (War ran t s ) od Ordini 
di d e r r a t e . 

F a s o w e n s i o n i su SSeroi. 
I ncas sa por conto terzi Cambiali e Con-

pona pagabili tanto in I t a l i » ohe al-
rBa te ro . 

F a antioipazioni sopra Ti tol i emessi o 
garantiti dallo Sta to e sopra a l t r i Va­
lori , 

F a r ipor t i di Ti tol i tLUotati alle Borse 
i t a l i ane . 

fip incar ica dell'aocLiuato e della vendi ta 
di Ti to l i in tutte le borse d ' I t a l i a o 
dell 'Estero alle migliori coudizioni. 

Biilascia l e t t e r e di credito sul l ' I ta l ia e 
_ sull 'Estero. 

Compra e vende divise es tere , emet te 
oUèg,nes ed eaegTusce versament i t e , 

,. légrafici sidle prìnoipalipiazze i t a l iane-
enropee ed Ol t re mare . 

Acquis ta e vende Bigl ie t t i di Banca 
Es t e r i e Slonete d'oro e d 'argento. 

Apre credi t i in Conto Corrente l iberi , 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem in I t a l i a ed all 'Estero contro do-
cmnent i d'imbarco. 

Eaegnispa por conto terzi Depositi Can-
sional i . 

Aaaume il servizio di Cassa por conto 
ed a rischio di terzi. 

Riceve valori in oostodia contro la pror-
viglone annua del l t2 0[oo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori aflldatile l ' incasso delle cedole 
ed il r imborso dei t i to l i e s t r a t t i 
g ra tu i t amen te , se pagabili a tedine o 
presso qualunque delle suo Sedi, contro 
rimborso delle spese, se rineaaso ed il 
rimborso ha luogo in altro condizioni, 

Orario di cassa; dalle 9 alle 16. 



IL PAESE 

bi j m m \ SI m m m »mm\mmm mt T*'PAESE,, iffRssu rAiiiiinisiMiHitìB Él limptiHifl n mm. via l'pawnfi N. H. 

CURA PRIIillAVERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 

a rafforzare 1 bulbi piliferi ed agevolare cosi lo sviluppo e la 
oonsei-vazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHiNllNA-R»l@ONE 
CHININA-laiGOHE, preparata 

con sistema speciale e con materie di prlmlMlma 
qualità, possiede Io migliori virtù _ tarapeullclie, le I S l ^ " ] 
quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore 
del sistema capillare. Essa d un liquido rinfrescante e 
ilmpiito ed interamente oorapoato di sostanze vegetali, 

non eamtl» Il colore del capelli o no Impedisce __ 
^ | | ' la caduta prèmatara. Basa ha dato risultati Im- fi*^ 

mediati e «oddisfacentissiml anche quando la -^È 
' caduta giornaliera del capoltl era fortissima. ' i . , 

Tutti coloro'«ha hanno 1 capelli sani o*'l ,r 
PRIMA OBLLA CURA f„m dovrebbero pur» usare l 'A. o «i « « DOPO LA CURA 

GlilNillA-HIIGONE e cosi evitare II pericolo della eventuale caduta di ead e 
di vederli imbianchini. Una sol» applioMlono rimuovo 1» forfora e dà »1 o»peUI 
nn magnlitco'lngiro. 

SI icmìe in tutu i FénmchU, DtagHeH t Proftimiat. 
Deposito e « W a l e da MI60NB & C, Ti» Torino N. 18, Milano. 

Linee de NORD e SUD AMERICA 
SBHTlìiSIO n A P n o P O S T A I Ì E SETTISIAnlAliE 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOGIETX 

"Navigazione Generale italiana,, 
(Societi riunito Florio e Kutettlno) 

Capitale sociale L. 60,000,000 
Smesso e versato L. 54,000,000 

- ^ l a •A.q.-aUeja. 3Sr, && 

"La Veloce,, 
Sociotà di Wavtgaziono Ita'iftnfl n Yitpora 

VapUale enutsso e versalo h. Il,000,000 

Udine • " V i a ^»refét t -uxa, IiT. i S 

Guarite istantanea­
mente col memviglioso 

BLEHORAGGIA 
BOCCETTA 

(SCOLO) 

^CP609 
2 Sola inlBsloni In Oro 8 

Nessun raglme spedala. Nasiun dolora 
I pericoli dello scolo sono; Orchite, epididimite, cistite, con conse­
guente sterilità. 
CMCDPnO guarisce radicalmente ogni acuto o vecchio scolo 
c n t l i n U d con 2 sole iniozioni. 
Praiiatia I ^^ flacone per la cura completa con istruzione 
i - r o v a i B I L_ ^ QQ franco di porto spedizione segreta. Spedire 
Cartolina Vaglia all' Unica Rappresentanza in Italia : 

Inventlons & Noveltvs Company Umited fie^. B . I. 
MILANO^ Via aimsMo, H. IO 

(Da;.! A». Nai. CUnica Farmaccatloa • Goiao Vlltcrlo Bmanuelc, 31) 1 

- : & • " " • jS -̂TTf 

Prossime partenze da GENOVA per K E W - Y O B K via Napoli (da Udine 3 giorni prima) 

13 Maggio Liguria Nav, Gen. Ital. 

81 » Città ijtl laiiana La Veloce 

22 » Sanhlo Nav. Gen. Ital. 

Per M O H T E Y I D E O RUEHOS-AYRMS (da Udine a giorni prima) 

9 Maggio Savoia Ln Veloce 
16 » Lombardia Nav. Gen. Hai. 
25 » Brasilo La Veloce 

iî  
•Ri 
a-B 

eRcroMnH.BBTe,W; 

tortE IL rtlfiUoR RIA6W0 bl EFFETTO B*WIP. 
TOrtENTe iXCma E PRoMTo tóMTRo i DoISRI M 
CBPo W OCHI HBTaR[».Enit(ÌBMI»,nBt.tll BEMTi. | 
ISOIPRI MEVRBUlil E REOMBTICt. COME ^EDBTI. [ 
VO HEGH %Ctt'i'i\ B^MBTlCli 

ILPlRWMlDaHt 
SoPPIilne I UolffRI WE (ICCoAfflSMJHo 1! RECol! ntHSIU 
Ut-M SIQIfoRe e tiai6R{<;jJie. ILHCUOR RIAENO CONTRO 

a rcBBRE Htlt'IflFUim^ RjrrReOOORI.riSI. Tifo, AflUlRIJ VX.\ 

« PlftiONloRiaHAlltllioTAVoUTTEliA 

1 ^ (:i!,o,isi,PREiToi>ili1fli.nAeiit , 
Ir^^li ^ ' tfovano in l utlc le farmacia 

sticiniiIrAUAtWittHsrEiiLiiciiis.Wwt I 
V,.tt«nfoi-t.l5-MllSHO 

Allevatori bachi!!! 
Nei depositi carta della D i t t a , 

HIarco Bardusco 
via Meroatovecohio Via Cavour 

(Magazzino principale) (Negozio filiale) 
t r o v a s i l ' a s s o r t i m e n t o comple to 
di c a r t e por l ' a l l e v a m e n t o dei 
bach i . 

Press i onestissimi 

I 6 M a g g i o P a r t e n z a d a G E N O V A per i ' A M E R I C A C E N T R A L E col v a p , V E N E Z U E L A 

29 M a g g i o . P a r t e n z a per R I O - J A N E I R O e S A N T O S Qol v a p o r e SAVOIA 

Le Società, veDdono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

I i lnea d» «enovia pop Bonibuy e Uong- I lonB t u t t i t UISBI 
lAtaa, da Venezia par Alessandria ogni 15 EÌomi. Sa VOVStH un giorno frima. 

Con viaggio diretto fra BrindiBi e A-leasnndria nell'andata. 
,T „v,T,.™ ••„ N.B. ~ Coincidenze con il Mar Bosso, Bombaj o Hong-Kong con partemo da Genova. 
Ili l'KESUNTE AHNDLLA IL PEECEDENTB (Salvo variazioni), 

TpaHamento insupepabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo: per tutti 

e linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, Oliina ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Antonio Faretti, Udine 
Via A<|uileja, 94 ^ l „ , , „ „ „ p r e r „ t t u p o , t e 

Per corrispondenia Casella postale N. 32, — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente CSalvo variazioni) 

TIPOGKAJ'IA E CABTOLERIE 
DITTA 

[ÀEGOBàRDUSGO-ODINE 
MaaoATovgooHio 

VIA PRBFBTTinu 
Vu CiTonH 

S P E C I A L I T À 
ia scatole carta da lettore e oartonoiai fanta8ia,j>!ipciiefs, noles 
in pelle, in tela di qualunque (ormato e prezza. 

i^O¥STà 
Album» por cai'tolino in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tclu od in carta. 
Albums per poesie, di qualsiasi prezzo o (ormato. 
Lavori tipografloi e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e dì lusao. 

PREMIATA FABBHICA ASTE DORATE PER CORNICI 
METRI di BOSSO id uso BOSSO i-nodati ed in asta 

li solo rimedio per guarire veramente Anemia^ INeurastema, Clorosi, 
Rachitide e tutte le Malattie dei Sangue e dei INervi 

Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LOllDRA 
GRAND PRIX 1900 PARIGI 

PREZZO L I R E 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, 2SH 

In Udine allo Parmaoie Pabris, Commessati, Beltrame - VENEZIA BOtner — MILANO Erba e nelle principali Parmaoia d 'I tal ia e dell 'Estero. 

Merea 
CAMERA di 
Gortw medio, 

del • 
liendita 3 75 

» SliS 
» 3 Oi 

P 

Banca d'Itali 
FerrijVieMeii 

» Mod 
SooÌB*A Venol 

,01 
Ferrovie Udii 

» Men 
» Mal 
» , Itali 

Credito coma 

Fondiaria Eia 
» Cas 

. » I 
» Istil 

CAMl sia) 
Francia (oi'o) 
Londra (slerli 
(termania (a 
Ausilia (cor» 
Pielroburgoi 
Ruaiania (lei' 
Nuova York 
Turchia (lire 

Boli) rlco 
R. OSSEB 

0 

Ten.pei stura 

Precaione mi 
Lmi.lità rei* 
Aequa cadali 
Vento domini 
.SU.lo del cii 

l'omperatura 
Presniotto 
Teunieratura 
Sialo del ' 
Pfct.3ione : (« 
Dirijsione va 
Leva àolo on 
Tranont? on 

Partenze 
da Udine a Vi 
On. 4.20 , 
Ac. 8,20 1 
Dir. 11.23 1 
On. 13.10 1 
Mig 17,30 2 
Dir, 30.5 ! 
•la a 

UJhieCormoni 
0 5.45 6.25 
0 8.— 8.# 
M 15.42 16,3! 
D 17.25 18.1! 
0 19.14 19, 
da Udine 
On. a.lOar. 
Dir. 7.58 ) 
On. 10.35 . 
Oli. 15.35 • 
Dir. 17.IÓ I 
On. 18.10 I 
da Pontebba 
On. 4.50 ar, 
Dir. 9.23 ) 
On. 10 20 . 
On. 14.39 > 
Dir. 18.22 > 
On. 18.30 . 
da Udine a S.! 
M. 7.— 
M. 8.— 
M. 10.35 1 
.M. 12.55 I 
M. 17.58 1 
daS.Giorgiiial 
IJ. 8.54 
D. 16.43 
a 20.50 
da S. Giorgio II 
D. 7.45 
0. 855 
h. 11.4 
U. 19.17 

Venezia 
A3. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
On. 16-40 
Dir 18.50 

Gasarsa 
On. 5.20 
Ac. 0.15 
Ac, 14.45 

daCasarsaiS 
loo. 020 ' 
Mie. 14.35 
Loc. 18.40 
<<a Udine a (S 
Mia. 6.30 
Iklis. 8.40 
Mia. 11.15 
Mis.lP.15 „ 
Mia. 21.45J 

Trai 
da Udino 

R.A. S.T.t 
(i.-lO 

S.30 8.51 
11:10 11.33 
15.40 15 ?0 
18.15 18.35 
20.— 22,10' 

Iteli* 

Lilui. ' , i 

lari 
di UBWB; 
dei camhi 
1007 ' 

;102.>2 
102.16 
70.60' 

1273A^,-, 
733.75 
434.50 
, 2 l l 7 . — ; • 

• MSM'' 
";a4375" 

mm 
3lll7f5,: 
489.76 

.EiOttO:;, 
6UI.25 
511,50 
508,60 
515,50, 

:Ì0i>.^S: 
25 22 

123 20 
104.71 

,.5.17 
22.77,: 

0 

. 1922:, 
. 286 

12.1 
iiim.754!81 
med: 55,0 
mffl- :'. —> 

Glori re 7 
10.5 

7.63.82 
U;o 

4,48' 
10.18' 

IIZ8 Arrivi 
lezla a Udine 
4.45 7:4,1 
6,5 
035 

10 
(1.55 
3,15 

10;7 
IBM 
17:4 , 
22.60 

343. 

lormotUdiiié 
23.5 .7 ,33 
10.35 11.6 
11,4112.50 
18 50 19.42 
2a.?0,22,5S. 
a Pontebba 
7.47 9.10 
B.52 9.55 

12.1413.39 
16.53 18.7 : 
18.8l'9;'13 

19.57 21.20 
nla a Udine 
8.3 '7,88: 

10.10 1 1 . -
11.24 12.44 
15.44 !7i9 
19.2 19,45 
19.5'̂  21.25 
orglo a Udine 

43 8;3i) 
- ' 0.48 

i20 
7.— 
0.53 

15,20 
18.36 
21^39 

laaS. Giorgio 
.50 7.34 
50 13.48 
.30 19.4, 
ig,aS.GIoi'gio 

8,50 
14,3 
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